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L’ERRORE CHE NON TI ASPETTI ACCADE

Q
uant’è befardo il desino! Si prende 
gioco di noi e, quando meno te lo aspet-

i, ecco che succede qualcosa. Accade che 7 
studentesse italiane in Erasmus in Spagna 
vedono strappate le loro giovani vite per 
colpa di qualcuno che poteva stare più at-
tento e non lo ha fato. Accade che magari 
i trovi in aeroporto aspetando l’aereo che 
dovrà portari a casa o al lavoro ed ecco che 
rimani coinvolto in un atentato terrorisi-

co. E allora ci si domanda perché gli eveni 
accadono? Quesi due esempi sono la di-
mostrazione tangibile che nella vita puoi 
fare mille progei, avere sogni nel casseto 
che non vedi l’ora di realizzare, pensare al 
domani come meta da raggiungere... ma 
da un giorno all’altro non c’è più nulla! Si 
può fare qualcosa per prevenire tutto ciò? 
Forse si, o forse no! “Siamo soto al cielo”, 
direbbe qualcuno; “c’è un disegno divino 
per ognuno di noi”, qualcun altro. Quesi 
due avvenimeni dovrebbero farci riletere 
sul fato che i “guai” seri della vita sono ben 
altri. Certo non possiamo fare paragoni con 
queste tragedie, però possiamo prendere 
alcune situazioni con più leggerezza e sen-

za troppo polemizzare magari su una letera 
mancante, per una svista sicuramente, di un 
cartello stradale aisso qualche giorno fa. 
Viene riportato CIVITAS MARIE e non Civitas 

Mariae. E che sarà mai successo? Può capita-

re di sbagliare no? Di certo non l’hanno fato 
volutamente o forse è tuta colpa di questo 
mese perché si sa che Aprile dolce dormire… 

Per fortuna la dita che ha fornito i cartelli 
ha provveduto già a sistemarne altri nuovi 
e con la parola laina correta. Certo, è nei 
“doveri” del buon citadino segnalare ed evi-
denziare cosa va o cosa non va bene sempre 
per il bene del paese, senza però fare dei veri 
e propri casi di stato. Pensiamo piutosto ad 
una collaborazione su più froni metendo da 
parte la voglia sfrenata di voler a tui i cosi 
primeggiare. Non bisogna necessariamente 
pretendere di senirsi dire “bravo” o “grazie” 
perché se si vuole raggiungere un obieivo, 
in questo caso il bene comune, si deve svol-
ge il proprio lavoro indipendentemente da 
ciò che possono o non possono dire gli al-
tri. Andiamo avani. Capurso è un paese che 
sta crescendo e ciò è soto gli occhi di tui. 
I paesi limitroi ci invidiano le tante iniziaive 
(culturali, sociali, religiose) che ci sono e noi 
a cosa pensiamo? Forza capursesi, il futuro 
è nelle nostre mani e solo con un ateggia-

mento posiivo e proposiivo possiamo con-

inuare a far crescere sempre più la nostra 
citadina, per assicurare un domani migliore 
ai nostri igli e a quelli che verranno. 

EDITORIALE

Federica Valenini

Redazione

UN NUOVO PRESIDENTE PER IL 

COMITATO FESTE PATRONALI

V
ito Michele Lamontanara è il nuovo 
presidente del Comitato Feste Pa-

tronali di Capurso per l’anno 2016. Il de-

creto di nomina è stato consegnato da 
don Franco Ardito a conclusione della 
Celebrazione Eucarisica del 18 marzo 
scorso in occasione della Solenne Fesi-

vità di S. Giuseppe, patrono di Capurso, 
alla presenza del Sindaco e delle Auto-

rità civili e militari preseni. A Michele 
giunga il nostro più cordiale in bocca al 
lupo.

Federica Valenini

PRIMO MEMORIAL

ALBERTO SQUILLACE

L’associazione Arma Aeronauica Vito 
Copersino di Capurso ha organizzato, 

nella serata di sabato 2 aprile, la prima 
edizione del Memorial “Alberto Squilla-

ce”. Un torneo di burraco per ricordare 
l’amico Alberto scomparso improvvi-
samente lo scorso otobre. Un evento 
che servirà a mantenere sempre vivo 
nei cuori di quani gli volevano bene 
il ricordo di un marito, padre e amico 
impegnato aivamente nella nostra co-

munità.
Federica Valenini
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BOTTA E RISPOSTA IN CONSIGLIO COMUNALE E IN RETE
All.’o.d.g. adozione del progeto deiniivo variante S.P. 240 e nuove tarife sui tribui locali

La poliica capursese è sempre aiva e 
in fermento, non solo durante i periodi 
che come questo precedono una con-

sultazione eletorale (ndr. referendum elet-
torale per le trivelle in Adriaico), ma 365 
giorni all’anno. Ne abbiamo avuto prova nei 
giorni scorsi sia durante l’ulimo consiglio co-

munale, sia sui social network. Ma andiamo 
con ordine. Nella seduta del 29 marzo scorso 
erano iscrii all’ordine del giorno diversi pun-

i, tra cui spiccavano l’adozione da parte del 
Comune di Capurso del progeto deiniivo 
per la costruzione della Variante alla S.P. 240 
e le nuove tarife dei tribui locali, IMU, TASI 
e TARI. I lavori sono cominciai con un’insoli-
ta richiesta da parte del capogruppo del Mo-

vimento 5 Stelle Mario Elia di poter esporre 
in aula durante tui i lavori del Consiglio 
un manifesino di sostegno al prossimo Re-

ferendum. Subito dopo si è entrai nel vivo 
della discussione per l’adozione del progeto 
della S.P. 240. Unanime il consenso dell’in-

tera assise sull’approvazione del punto, con 
il Sindaco Francesco Crudele visibilmente 
molto soddisfato che ha voluto rimandare 
alla deiniiva prossima approvazione i giusi 
ringraziameni per questo provvedimento 
candidato a diventare storico per la nostra 
comunità e risoluivo di diversi problemi. 
Bloccai sul nascere i tentaivi dell’opposi-
zione di portare l’oggeto della discussione 
su altri temi non aineni alla circostanza, 
ovvero il blocco della vendita del terreno di 
via Deledda, il cui prezzo a base d’asta a det-
ta dei consiglieri Elia (M5S) e Rignani (PD), è 
stato issato troppo al ribasso non tenendo 
conto dell’imminente incremento di valore 
che potrebbe scaturire appunto dalla costru-

zione della nuova strada in quesione. Non 
nascondo che è un tanino curioso vedere 

sempre più in sintonia su diverse quesioni 
i due consiglieri viste le risapute distanze a 
cui si tengono a livello nazionale i parii o 
movimeni che rappresentano. E proprio in 
tema di rappresentanze di parito, durante 
la discussione è stato provocatoriamente 
chiesto al sindaco a quale sigla si sente più 
vicino o faccia riferimento. Crudele è stato 
abile e deciso nel difendere la propria posi-
zione di capo di un gruppo eterogeneo ed 
espressione della società civile, non rappre-

sentaivo in consiglio comunale di alcuna si-
gla di parito, che all’indomani dell’elezione 
del 31 maggio scorso ha sancito una sorta di 
pato di ferro tra i consiglieri e assessori che 
sono conluii nel gruppo unico espressione 
della maggioranza, guidato dalla consigliera 
Marina Masciopinto.
La discussione è poi proseguita ed è entrata 
ancor più nel vivo quando si è passai ad esa-

minare le tarife per i tribui locali IMU, TASI 
e TARI per l’anno 2016. Sostanzialmente non 
cambierà nulla, o quasi, rispeto al 2015 per 
i contribueni, complici sopratuto i provve-

dimeni statali della manovra inanziaria che 
ne hanno tracciato prepotentemente il sol-
co. L’unica novità sostanziale che farà molto 
piacere alla stragrande maggioranza dei cit-
tadini è senza dubbio la conferma dell’aboli-
zione della TASI sulla prima casa, così come 
era stato preannunciato dal Governo. Piccoli 
ribassi sono previsi anche per la TARI: lo ha 
annunciato l’Assessore al Bilancio Rocco Ab-

binante, che durante il dibaito più volte si 
è scontrato verbalmente con il Consigliere di 
opposizione Gianni Puggione. Quest’ulimo 
ha lamentato a gran voce un ateggiamento 
poco propenso alla collaborazione da parte 
della maggioranza, che nello speciico ha 
portato nuovamente all’approvazione tute 

le tarife dei tribui, senza ancora dar cenni 
di aver pronta una bozza di bilancio di previ-
sione per l’anno in corso. Il bota e risposta 
che ne è scaturito, per ceri versi interes-

sante, non è stato il solo della serata. Frasi 
pungeni, polemiche e batuine sono state 
registrate anche tra la consigliera Rignani, 
il consigliere Elia il sindaco e il vicesindaco 
Michele Laricchia, ino alla conclusione della 
seduta iume durata sei ore.
Tuto ciò è il sale della poliica, della demo-

crazia, quando avviene in aula, ma fa specie 
osservare tali dibaii quando poi si sposta-

no sui social network e si cerca a tui i cosi 
di polemizzare o puntare il dito contro, per 
assurdo prendendo spunto anche da una ba-

nalissima svista ortograica. Il caso dei car-
telli Civitas Mariae, installai nei giorni scorsi 
con un macroscopico errore di baitura (Ci-
vitas Marie anziché la forma laina correta 
Civitas Mariae), prontamente rimossi dai 
responsabili della dita appaltatrice, autori 
dello stesso strafalcione, che si sono giusta-

mente scusai per l’accaduto e fai carico di 
riprisinare il tuto a proprie spese, ne è un 
esempio lampante di come la poliica in un 
bater d’occhio possa cadere nel ridicolo. Ed 
allora quanto di buono fato con faica nelle 
stanze di Palazzo, prepotentemente cade nel 
dimenicatoio di ognuno per lasciar spazio 
alle cialtronerie da piazza virtuale che ormai 
siamo solii osservare e ahimè, condividere 
quoidianamente pigiando un sempre più 
ricercato tasino. Forse è il caso di dirlo, nel 
2016 preferisco ancora di gran lunga assi-
stere ad un sano confronto poliico in aula 
piutosto che senirmi protagonista inconsa-

pevole di uno squallido talk show virtuale.    

In pRImO pIAnO

Federica Valenini
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CAPURSO NELLA STORIA DEL CALCIO CHE CONTA
Lo stadio comunale diventa Centro Federale Territoriale

Una giornata storica per Capurso e 
per i capursesi. Diicile pensarla di-
versamente. Il primo Centro Fede-

rale Territoriale in Puglia, secondo in Italia 
solo a Firenze, nasce nella nostra citadina e 
lunedì 29 febbraio è il giorno delle presen-

tazioni uiciali.
Ci sono tute le massime cariche dello 
sport regionale e non solo, unite all’Ammi-

nistrazione locale e regionale. Ci sono le 
aività sporive locali e non. Ci sono le te-

state giornalisiche più importani, ci sono 
i lash dei fotograi. Si respira entusiasmo, 
si respira il profumo di vitoria e di cambia-

mento. Momeni di condivisione e unione. 
È il punto di partenza di un progeto gran-

de, si parte dallo sport pensando alla cre-

scita di piccoli taleni da portare in alto e 

far crescere nella vita di tui i giorni e non 
solo nel calcio. Davvero entusiasmante l’i-
dea che Capurso sia al centro del progeto.  
Il teatro dell’evento è la Biblioteca Comu-

nale “Giuseppe D’Addosio”, e soto la regia 
del giornalista Alessandro Schirone, alle 15 
in punto si parte con la conferenza stampa.  
“Capurso, è un centro pilota, il secondo 

dopo Firenze. La FIGC Puglia, si è allinea-

ta a questa mission voluta fortemente dal 

presidente Tavecchio. Un mese fa abbiamo 

cominciato ad inseguire e procacciare i ta-

leni delle società diletanisiche della pro-

vincia. Abbiamo costruito un team impor-

tante di tecnici ed esperi del setore quali 
medici e psicologici, consci di portare a casa 

un risultato importante”. Apre così la con-

ferenza, il Coordinatore FIGC-SGS Puglia, 
Antonio Quarto, che precede l’intervento 
del Segretario Nazionale FIGC-SGS, Vito Di 

Gioia che si soferma sull’importanza e sulla 
crescita del movimento femminile a livel-
lo calcisico e sugli aspei di crescita nella 
testa del giocatore più che nelle gambe.  
“I centri federali territoriali sono un gran-

de merito per la nostra Federazione che 
inalmente sta spendendo sui giovani”, 
tuona il presidente del Coni regionale Elio 

Sannicandro, mentre il senatore Giovanni 

Procacci, in rappresentanza della Regione 
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Giuseppe Lonero

Puglia, sotolinea l’immensa graitudine 
della Regione per l’iniziaiva sotolineando 
l’importanza del parire non dai solii cen-

tri consumai, ma da citadine in cui il tuto 
può essere anche volano per l’economia.  
La parola passa ad un raggiante Fran-

cesco Crudele, sindaco di Capurso, che 
sotolinea con orgoglio: “Opportuni-

tà da non perdere. L’importanza dello 
sport per crescere bene. Capurso oggi 

entra nella storia del calcio che conta”. 
Chiusura per il numero uno del Comitato 
Regionale Puglia LND e presidente del Set-
tore Giovanile e Scolasico Vito Tisci: “La 

nostra Federazione crede nei giovani, e i 

nove milioni di euro invesii nel setore in 
cinque anni ne sono la più grande dimo-

strazione. Abbiamo il dovere di trasformare 

pietre grezze in diamani, così come, abbia-

mo il dovere di essere grandi educatori. Il 

nostro deve essere un progeto polivalen-

te”. Il numero uno della LND coninua rin-

graziando la Football Club Capurso, gesio-

naria dell’impianto, e il sindaco Francesco 
Crudele, omaggiato di una targa ricordo, 
prima dell’importante consegna nelle mani 
del primo citadino di un deibrillatore.  
Mentre scorrono i itoli di coda sulla con-

ferenza stampa gli atori principali, i piccoli 
atlei, sono già al Comunale, per iniziare al 
meglio la propria avventura accompagnai 
dai mister Vincenzo Tavarilli, Lorenzo Cata-

lano e Giovanna Oliva, soto l’occhio vigile 
del responsabile tecnico Antonio Di Gen-

naro, che ai nostri microfoni ha sinteizzato 
così il nuovo corso: “Una bella avventura, 

un grande progeto, per la valorizzazione 
e la formazione tecnica e non solo, dei no-

stri giovani. Abbiamo uno staf importante, 
la nostra federazione ha invesito e quindi 
ci fa molto piacere e onore essere parte in-

tegrante di questo afascinante progeto, a 
Capurso, in un impianto che seppur molto 
usato, si presta bene per le nostre esigenze”. 

Autorità e spetatori si spostano così al Co-

munale e dopo le foto di rito uiciali,  la 
dotoressa Rossella Masoi del Servizio di 
Soccorso 118 ha efetuato una breve di-
mostrazione praica sulle modalità di uiliz-

zo del deibrillatore di ulima generazione. 

Chiusura inale per il vice sindaco ed asses-

sore alle poliiche culturali e per lo sport, 
Michele Laricchia che si soferma sull’oi-

mo momento dello sport locale: “È un mo-

mento proliico per lo sport capursese. E 
non parlo solo di risultai. Da qualche mese 
è a disposizione degli sporivi il PalaLivai-

no, dove ogni giorno ceninaia di atlei sono 
protagonisi di intensi allenameni nell’am-

bito del calcio a 5, del volley e del basket. 

Coninuano a nascere associazioni che por-
tano in giro per lo sivale il nome di Capur-
so. L’ulima nata è l’associazione Pesisica 
Capursese, che oltre ad aver organizzato le 
inali dei campionai regionali studenteschi 
in maniera esemplare, l’ha fata da padrona 
alle inali regionali under 17 di sollevamen-

to pesi, disputate presso il Palazzeto dello 
Sport di Valenzano, portando a casa ben 10 
medaglie e il gradino più alto del podio del-

la classiica a squadre. Nelle scuole grazie al 
progeto POFT i giovanissimi capursesi oltre 
al sollevamento pesi hanno la possibilità di 
dedicarsi al Rugby con il supporto dell’asso-

ciazione Panthers Rugby Team. A tuto que-

sto si aggiunge l’avvio dei lavori del Centro 
Federale Territoriale, che è una chicca per il 
nostro paese. Siamo un punto di riferimento 

anche per la Puglia del calcio. E questo non 
può che far piacere”.
Cala così il sipario su questa prima giornata 
di questa lodevole iniziaiva, mentre Capur-
so può sorridere conscia di aver realizzato 
un gran goal.

ATTuALITà
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SERVIZIO CIVICO NAZIONALE: BANDO PER 5 POSTI

Da alcuni giorni diversi concitadini ci hanno se-

gnalato la mancanza nella Chiesa Madre del SS. 
Salvatore della tela “L’Altra Adultera”, atribuita al 
pitore Paolo Finoglio. Come si evince dalla foto a 
destra, efeivamente la tela non è al suo posto. 
Vogliamo però rassicurare i letori in quanto, con-

trariamente a quanto si possa pensare, il quadro si 
trova a Bari (foto a sx), esposto nel Museo Diocesa-

no direto da don Michele Bellino, nostro vicepar-
roco. E proprio don Michele, interpellato e solleci-
tato più volte sulla vicenda dalla nostra redazione, 
stranamente non ha risposto alle nostre domande, 

quasi snobbando l’argomento. Francamente ci dispiace constatare questo ateggiamento, in fondo 
avevamo solo chiesto dove fosse ubicata atualmente la tela e sopratuto, quando e se è previsto che 
ritorni a Capurso. Resiamo comunque a disposizione per qualsiasi eventuale replica o chiarimento in 
merito, iduciosi di poter dare le giuste risposte alla nostra colleività.

DOVE È FINITA “L’ALTRA ADULTERA”?

Redazione

Scade il 20 aprile 2016 alle ore 14.00 il termine per presentare 
domanda di partecipazione alla selezione indeta dal Comu-

ne di Capurso di n. 5 unità (volontarie e volontari di cui 1 con 
bassa scolarità) che saranno impegnate nel Progeto di servizio 
civile volontario “E si diventa grandi”  ai sensi della legge 64 del 
2001. 
Sono ammessi a partecipare alla selezione i citadini italiani che 
al momento della presentazione della domanda abbiano com-

piuto il diciotesimo e non abbiano superato il ventotesimo (28 
anni e 364 giorni) anno di età.
La durata del servizio è di 12 mesi (distribuite in circa 30 ore 
seimanali) con un tratamento mensile economico di € 433,80.
Tute le informazioni riguardani gli elemeni fondamentali dei 
progei di servizio civile ammessi a inanziamento sono visio-

nabili sulla scheda progeto pubblicata sul sito internet del Co-

mune di Capurso www.comune.capurso.bari.it, da cui si potrà 
scaricare anche il bando completo e il modello di domanda di 
partecipazione.
Le candidature devono pervenire al Comune di Capurso - Ser-
vizi Sociali - Servizio Civile Nazionale - Largo San Francesco nc- 
70010 Capurso – con la dicitura “candidatura servizio civile”.
Possono essere presentate esclusivamente o a mezzo PEC all’in-

dirizzo comunecapurso@pec.rupar.puglia.it, o a mezzo “racco-

mandata A/R” o a mano.
Maggiori informazioni possono essere richieste presso il Co-

mune di Capurso Largo San Francesco nc dalle ore 9,30 alle ore 
11,00 dal lunedì al venerdì telefono 080.4551124 c/o segreta-

riato sociale.
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TORNA IL MERCATO NEL BORGO ANTICO
L’amministrazione dà il via ad una nuova sperimentazione

pOLITICA LOCALE

Elena De Natale

Da più di un mese, precisamente da ve-

nerdì 4 marzo, una piccola parte del 
mercato ortofruicolo ha ripreso a “vivere” 
nel cuore della cità vecchia.
Una nuova sida per l’amministrazione co-

munale che atraverso questa nuova spe-

rimentazione intende dar nuovo lustro al 
Borgo anico e, in paricolare, alle aività 
produive che vi si svolgono, atraverso la 
promozione del territorio e la valorizzazione 
delle sue espressioni microimprenditoriali. 
L’Amministrazione comunale, infai, ha in-

teso sperimentare nuove forme di commer-
cio, creare opportunità occupazionali e, non 
da ulimo, coinvolgere persone socialmente 
fragili, già inserite o inseribili in progetua-

lità ed iniziaive inalizzate alla inclusione 
socio-lavoraiva, con impronta imprendito-

riale, e promosse o organizzate dal Comune 
stesso.
Il “Mercato del Borgo Anico”, aperto dal 
martedì al sabato dalle 8 alle 13, ospita, al 
momento,  due banchi ortofruicoli e uno 
di prodoi iici e potrà svolgersi ino al 30 
giugno, dopo di che sarà la stessa ammini-
strazione a capire se sarà possibile rendere 
il mercato permanente o cercare altre vie 

per poter valorizzare questa importante 
porzione di territorio.
Da tempo, i proprietari di esercizi commer-
ciali preseni nella zona, chiedevano a gran 
voce il ritorno del mercato seimanale in 
piazza Gramsci.  Queste le parole del sig. 
Falco: “La trovo davvero un’oima inizia-
iva che a parer mio ha favorito il ritorno 
della gente in piazza Gramsci. Secondo me 
andrebbe ulteriormente potenziata, nel 
senso che, se non ci sono operatori a km 
0, bisognerebbe inserire, comunque, altri 
operatori anche se vendono la stessa mer-
ce oppure inserire una bancarella di fruta 
secca e legumi, ma la via intrapresa dall’ 
amministrazione comunale è quella giusta. 
Sulla quesione ZTL c’è ancora da fare ma 

sicuramente ci saranno novità dopo gli ac-
cordi presi con l’assessore Laricchia. Sono 
contento è un oimo servizio per la citadi-
nanza… pensa a quanta gente anziana che 
non può andare a piedi ino alla 167 adesso 
può tornare a spendere alle bancarelle in 
economia!”
Un impegno che l’amministrazione aveva 
preso e che sta cercando di mantenere non 
con pochi sforzi. 
Queste le parole del vice sindaco Michele 
Laricchia: “La sperimentazione del merca-
to del Borgo Anico al momento è posiiva. 
Considerato che è aperto da poche seima-
ne è abbastanza frequentato dai capursesi. 
Ai 3 posi occupai nei primi giorni di apertu-
ra, si è aggiunto un quarto venditore. Posii-
vissima è l’iniezione di iducia che il mercato 
del Borgo Anico ha provocato negli storici 
commerciani della zona. Incrociamo le dita 
per il futuro”.
Non ci resta, quindi, che atendere la ine 
della sperimentazione per capire se il Bor-
go anico potrà, nuovamente, essere centro 
pulsante dell’economia capursese.

TURISMO DEI RIFIUTI
Arriva la convenzione con la A.N.P.A.N.A.

Da tempo l’Amministrazione Comunale è 
impegnata alla lota contro una vera e 

propria piaga che purtroppo, deturpa il no-

stro territorio: il turismo dei riiui. A farne 
le spese sono sopratuto le zone limitrofe 
del nostro paese, quelle meno sorvegliate 
che vengono prese di mira 
per l’appunto dagli abitani 
dei paesi limitroi che, non 
riuscendo o meglio, non 
volendo, sotostare alla 
raccolta diferenziata dei 
riiui presente nel loro pa-

ese, vengono a conferire la 
spazzatura nel nostro Paese, 
spesso abbandonandola a 
cielo aperto.
Per far fronte a questa orri-
bile piaga il comune ha de-

ciso di potenziare i controlli sipulando una 
convenzione con ANPANA (Associazione 
Nazionale Protezione Animali, Natura Am-

biente). 
proprio per migliorare la sorveglianza am-

bientale nelle zone periferiche della cità.
L’A.N.P.A.N.A., Associazione Nazionale Pro-

tezione Animali Natura Ambiente, è aiva 
dal 1985, è iscrita negli Albi Regionali per 

il Volontariato, per la Protezione degli Ani-
mali, per la Protezione Civile, è riconosciuta 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio, iscrita nel Diparimento Na-

zionale per la Protezione Civile con Decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Le sue Guardie, ageni vo-

lontari munii di decreto 
prefeizio, provinciale o 
nomina comunale, presta-

no la loro opera a itolo vo-

lontario e gratuito e sono 
preseni nelle varie Regio-

ni del territorio italiano.
Nei prossimi tre mesi, in-

fai, alcune guardie eco-
zooile ANPANA opereran-

no a supporto della locale 
polizia municipale, occu-

pandosi in paricolare di tutela dell’ambien-

te, protezione civile e prevenzione di illecii 
ambientali ed educazione alla legalità. La 
guardie opereranno gratuitamente e a ito-

lo volontario, per complessive 12 ore sei-

manali tre giorni alla seimana.
Il Comune potrà rimborsare le spese soste-

nute dall’associazione per un massimo di 
Elena De Natale

1.500 euro a trimestre. 
“Sul turismo dei riiui – ha deto l’assessore 
Rocco Abbinante - non abbassiamo la guar-
dia, anzi rilanciamo con questa collaborazio-

ne per noi strategica. Paricolarmente negli 
ulimi tempi, i capursesi stanno facendo 
grandi sacriici per migliorare le percentuali 
di raccolta diferenziata, e non permetere-

mo che questo impegno venga vaniicato da 
qualche maleducato venuto da fuori paese”. 
Nel fratempo i controlli sul correto con-

ferimento dei riiui a Capurso si sono fai 
più serrai: la polizia municipale ha infai 
reso noto di avere elevato, solo nel mese di 
febbraio 18 verbali per conferimento impro-

prio; multe che hanno portato nelle casse 
comunali un introito di 1.400 euro. (fonte: 
comunicato stampa)
Questo è quello che l’amministrazione co-

munale sta facendo per tutelare il nostro 
amato territorio, certo è, che ogni citadino 
è, ovviamente, chiamato a denunciare epi-
sodi del genere qualora ne fosse tesimone 
collaborando, così, in modo aivo e faivo 
al debellamento di questa orribile piaga.



Anno 6 - numero 3 - Marzo/Aprile 2016
M A G A Z I N E

8 SpECIALE

In un occasionale incontro matui-

no di qualche domenica fa, uno dei 
miei tani amici di nome Vito, con 

l’aria di chi sta per svelare, coram popu-
lo, un segreto a lungo rimasto occulto, 
ammiccando e quasi trionfante mi fa: - 
Finalmente ora so dove sei stato quel 5 
luglio del 2007!

Scendo dalle nuvole. Non so a cosa vo-

glia riferirsi e balbeto: - Non capisco...

Dai, non fare lo gnorri! - incalza lui - 
Quel 5 luglio del 2007?

Di fronte al mio evidente imbarazzo, 
estrae il suo smartphone e mi mete 
soto gli occhi la foto di una targa in pie-

tra, sulla quale è incisa la scrita

‘In questa casa il 5 luglio del 1907

nacque Michele Genovese alias

PIRIPICCHIO

Un ragazzo cui donasi un sorriso

5 luglio 2007 - Gino Pastore’

Vito aveva scatato la foto nel centro 
storico di Barleta, durante una delle 
sue peregrinazioni culturali, accompa-

gnando un ospite al quale faceva da 
“cicerone”.

- Ho capito - dico e soggiungo: - Quel 
Gino Pastore non sono io. Si trata di 
un cantastorie di Barleta, assai noto da 
quelle pari.

Il mio omonimo aveva dedicato quella 
targa ad un più noto cantastorie, in oc-

casione del centenario della sua nasci-
ta, cioè al suo conterraneo conosciuto 
“universalmente” con il nome d’arte di 
Piripicchio.

- Non immaginavo - mi fa Vito sor-
preso, riferendosi al fato che vi fos-

se un altro Gino Pastore.

Così di quell’indimenicato clown ho 
preso a rievocare qualche momen-

to caraterisico dei suoi spetacoli, ai 
quali avevo assisito nella piazza del 
mio paese tra gli anni 50 e gli anni 70 
del Novecento. I suoi palcoscenici era-

no appunto le piazze dei vari paesi di 
Puglia. Bafei alla Charlot, bombeta, 
frac con iore all’occhiello e un bastone 
di bambù, intrateneva il suo pubblico, 
fato in massima parte di bambini e 
di adolesceni, oltre che di non pochi 
aduli, recitando storie farsesche, ila-

strocche e moteggi vari, cantando con 
voce roca moivei popolari e parodie, 
condii spesso con frizzi, lazzi, smorie, 
sberlei e allusioni alle insane voglie di 
alcuni uomini al passaggio occasionale 
di procaci rappresentani del genil ses-

so e alle loro sinuose doi isiche.

La chiacchierata tra me e il mio amico si 
avviava verso la sua conclusione, quan-

do mi sovvenni di un Piripicchio nostra-

no, cioè dell’avvocato capursese D. G., 
soprannominato appunto Mimì Piripic-
chio, vissuto a cavallo tra 800 e 900. Lì 
per lì ne descrissi sommariamente le 
gesta, impegnandomi a parlarne più 
d i f f u s a - mente in un 
f u t u ro aricolo da 

pubblicare su 
questo Ma-

gazine.

La con-

versazio-

ne inì lì. In 
testa, però, 

comincia-

rono 
a 

frullarmi diverse domande su quale 
nesso potesse esserci tra i due “Piripic-
chio”? Possibile che Michele Genovese 
si fosse ispirato al nostro avvoca-

to per il suo nome d’arte? Diicile 
dirlo. Certo, se si paragonassero 
le due “maschere”, qualche ainità 
ci sarebbe, per esempio nell’abbiglia-

mento (bombeta, frac).

Sono più propenso a credere, tutavia, 
che i due non si siano mai conosciui. 
Quando Michele Genovese nacque 
(1907), l’avvocato aveva circa una qua-

ranina d’anni. Piripicchio cominciò a 
“calcare le scene” verso la ine degli 
anni 40. Non è azzardato ipoizzare, in-

vece, che il vero nesso tra i due fosse 
solo di caratere linguisico, che cioè 
stesse proprio nel loro agnome e nel 
valore semanico di questo. Si tratava 
di una parola composta da ‘pirì’ (richia-

mo insistente della massaia alla gallina; 
cfr. G: Barosso - Dizionarieto della lin-
gua italiana lussuosa - Rizzoli, 1977) e 
‘picchio’ (tosc., serie insistente di colpi 
rumorosi).

Di certo il termine evoca-

va l’immagine del picchio 
verde che “buca” il tronco dell’albero, 
beccandolo appunto insistentemente 

per ricavare l’apertura di accesso al 
nido. Per analogia, avrebbe potuto 

evocare anche l’immagine di un 
azzeccacarbugli che, nei saloi 

che frequentava o durante le 
sue arringhe legulee, bateva  

e ribateva ino a risultare petu-

PIRIPICCHIO
Un ragazzo cui donasi un sorriso

L’avv. D. G., alias ‘Mimì Piripicchio’ in 
una caricatura del ‘Fra Melitone

Charles Spencer Chaplin, 
in arte ‘Charlot’



Anno 6 - numero 3 - Marzo/Aprile 2016
M A G A Z I N E

9

L’avv. Francesco Latanzio
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lante, fasidioso.

Ciò non autorizzava ovviamente ad in-

ferire che al nostro avvocato l’agnome 
fosse stato aibbiato per tali ragioni. 
Tutavia, il giornale sairico barese di 
ine Otocento Fra Melitone lo rese 

spesso oggeto delle proprie sferza-

te, specie in campo poliico.

Il 
1888 il 
G. si candidò 
alle elezioni per consigliere 
provinciale quale rappresentante 
di Capurso, in compeizione diret-
ta con il suo più accreditato con-

corrente, l’avvocato Francesco 
Latanzio. “Fra Melitone”, che 
parteggiava per quest’ulimo, in 
un aricolo “velenoso” lo irrise 
pesantemente, concludendo 
che in tempo di vacanze sareb-

be stato un peccato perdersi 
lo spetacolo oferrto da ‘un 
candidato alla Provincia, che, 
in mancanza di eletori, ordi-
nerà a se stesso di votare per 
se medesimo’.

Era stato lo stesso Mimì Pi-
ripicchio a dichiarare : “Egli 
(Francesco Latanzio, n.d.r.) è 
di Capurso e sono anch’io di 
Capurso; e ciò basta per avere 
il dirito di metere me stesso in 
candidatura e di farmi portare da me 
stesso”.

Subì una cocente sconita, come gli ac-

cadde nel primo decennio del 900 per 
una quesione legale che lo interessava 
personalmente.

La maina del 24 agosto del 1907, vigi-
lia della festa della Madonna del Pozzo, 
una sua palazzina posta su via Torricella 
a Capurso fu gravemente danneggiata 
dall’esplosione di un carico di fuochi 
ariiciali che il pirotecnico triggianese 
Michele Romano trasportava su di un 
traino irato da un mulo, seguendo un 

percorso assai più breve di quello stabi-
lito con apposita ordinanza dal sindaco 
Marco De Giosa.

Tale incidente provocò oltre che la mor-
te del mulo e dei quatro pirotecnici 
che viaggiavano sul traino, anche danni 
notevoli a non poche case. I corpi del-
le cinque viime (compreso quello del 

mulo) furono dilaniai. Pari di essi 
furono trovate sui balconi, altre 

in un giardino, altre sui lastri-
ci solari circostani, alcuni 

addiritura a circa trecen-

to metri dal luogo dell’e-

splosione.

Per una cro-

naca deta-

gliata, che 
risultò poi rac-

capricciante, il 
Corriere delle 
Puglie (oggi La 
Gazzeta del 
M e z z o g i o r -
no) si servì 
del l ’ inviato 
speciale Raf-
faele Gorjux.
L’avvocato G. 
citò in giudi-
zio il Comune 
e, per esso, il 
sindaco Mar-

co De Giosa. 
La causa, tra 
appelli e con-

trappelli, durò 
diversi anni, al 

termine dei qua-

li il nostro si vide 
sconito. Il suo “piri-

picchiare” evidente-

mente non produsse frut-
i concrei, se non quelli di far 
sorridere i suoi compaesani. Il 
Genovese lo faceva volutamen-

te, Mimì Piripicchio inconsape-

volmente.                                                                                           

Gino Pastore

Michele Genovese, in 
arte ‘Piripicchio’
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in incidente stradale. A Capurso, Noicata-

ro, Carbonara o Adelia, iningere la penna 
nell’inchiostro del dolore più grande, la per-
dita di un iglio, è sempre stato diicile. An-

che se, devo ammetere con il cinismo del 
cronista, resta un’esperienza professionale 
eccezionalmente formaiva. 

E quella che l’ha entusiasmato e inorgoglito 
maggiormente?
Le interviste ai grandi del calcio nel dopo-
gara al San Nicola. Carlo Gagliardi, a lungo 
capo dei Servizi sporivi alla Gazzeta, mi in-

serì nella squadra delle noturne del Bari: il 
salto di qualità mi inorgogliva parecchio. Fra 
l’altro, l’esperienza coincise con l’avventura 
di Conte e la Serie A di Ventura. Ed ecco le 
conferenze stampa con Ferrara e Mourinho. 
Poi arrivò la Nazionale: da Italia-Scozia, nel 
2007, a Italia-Olanda, due anni fa. Ma anche 
i tani aricoli sull’uva da tavola: da quelli 
scrii dalla FrüchtMesse di Berlino a quelli 
al seguito della grande protesta dei tratori 
nel 2009. Da ulimo, le esperienze in ivù con 
la Nicholaus di Roberto Violante e quelle a Il 
libro possibile con Rosella Santoro.

Era la prima volta che partecipava al “Pre-
mio Campione”?
Sì. Gareggiare mi ha creato sempre qualche 
imbarazzo.

Perché ha deciso di partecipare al “Premio 
Campione” con l’aricolo che poi l’ha fata 
vincere? 
Mi piaceva l’idea che illustri colleghi legges-

sero e valutassero quella storia e il modo in 
cui l’avevo scrita. Una storia di redenzione e 
calcio: ovvero, quando lo sport aiuta a salva-

re un uomo.

Che emozione ha provato nel vedere insi-
gnito il suo lavoro di un premio così impor-
tante?
Indescrivibile. Una parola che nel vocabola-

rio di un giornalista non dovrebbe esistere, 
ma è l’unica che mi viene in mente: davvero 
non riesco a descriverla.

Il 29 febbraio scorso il nostro concitadino 
Vito Prigigallo, corrispondente sporivo 
per la Gazzeta del Mezzogiorno, ha avu-

to l’onore e il merito di essere insignito del 
premio Giornalista di Puglia - Michele Cam-

pione, il premio più importante per chi svol-
ge la carriera di giornalista in Puglia.
Il premio è nato per ricordare, atraverso la 
promozione del lavoro dei colleghi più sensi-
bili e capaci, la igura del giornalista barese 
scomparso nel 2003. A Michele Campione 
è initolata anche l’Associazione pugliese 
per la formazione al giornalismo, sostenuta 
dell’Ordine dei giornalisi della Puglia, che 
organizza, in collaborazione con l’Università, 
il Master in giornalismo di Bari. 
L’aricolo che gli è valsa la vitoria, initolato 
“Antonello cerca il riscato. Voglio essere un 
giocatore”, è stato pubblicato sul noto quo-

idiano il 6 febbraio. Una storia di riscato, 
di un giovane calciatore barese, che, come 
ama dire lo stesso giornalista, “è stato capa-

ce di rialzarsi dopo la caduta”.
La nostra redazione ha avuto il piacere di in-

tervistare il collega Vito Prigigallo.

Ci parli un po’ di Lei. Quanto tempo fa è 
iniziata la sua “avventura” nel mondo del 
giornalismo e nello speciico come corri-
spondente per la Gazzeta del Mezzoggior-
no?
Ho sempre voluto scrivere. Dopo le esperien-

ze con “Il Grido”, organo uiciale (pensate 
un po’…) del Movimento giovanile della DC 
capursese, cominciai con Il Cicloplano, gior-

nale triggianese direto da Angelo Di 
Summa, il mio primo maestro. Non 
passò molto tempo, io e Gino Pasto-

re provammo a pensare in grande: 
nacque Paesi, ambizioso – forse un 
po’ troppo per i primi anni Otanta 
– esperimento comprensoriale. In-

tanto era arrivata la “Gazzeta”, dove 
avevo cominciato a scrivere nell’81. 

Volendo ripercorrere la sua carrie-
ra… si ricorda di cosa parlava il suo 
primo aricolo?
Sulla Gazzeta della Chiesa Matri-
ce. Era appena arrivato don Franco 
Ardito. Condivisi la mia prima gioia, 
la maina alle oto, nel bar Kenne-

dy, con Vituccio Carbonara, con cui 
allora muovevo i primi passi nel mondo del 
calcio di provincia. Una specie di presagio: 
anni dopo i due interessi si sarebbero fusi. 
Oggi direi: inevitabilmente. Formaive anche 
le lunghe collaborazioni con Bari Supersport 
di Nanni Besostri, che mi permise di raccon-

tare uno dei più grandi spetacoli sporivi cui 
ho assisito, Giovinazzo-Barcellona di hockey 
a rotelle, e con Protagonisi, magazine fog-

giano di Piero Paciello, sul quale raccontavo 
fai e misfai della poliica regionale.

Qual è stata la noizia più diicile e compli-
cata che ha dovuto scrivere in quesi anni?
Quando hanno ammazzato Maria Rita Vale-

rio. Parlare con i genitori è stata dura. Non 
è mai stato facile parlare dei ragazzi mori 

DUE CHIACCHIERE CON… 
Vito Prigigallo, giornalista capursese

Vito Prigigallo riceve il Premio Campione da Elio Sannicandro
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Durante il ine seimana pasqua-

le ho iniziato e terminato il thril-
ler uscito da poco nelle librerie irmato 
Edizioni Piemme,”La vita perfeta” di 
Renèe Knight. Ho scoperto di essere 
sempre più afascinata da questo genere 
lasciato al margine delle mie leture per 
troppo tempo.
Un inizio prometente 
ci proieta al centro del 
“enigma”, raccontandoci di 
un misterioso libro appro-

dato non si sa bene come 
in casa della protagonista 
Catherine, documentarista 
di successo, e di suo marito 
Robert.
Leggendolo Catherine sco-

pre con orrore di esserne la 
protagonista, i fai narrai 
risalgono a circa vent’anni 
prima durante una vacanza 
in Spagna e rappresentano un vero e pro-

prio buco nero nella sua vita, un segreto 
sepolto dentro di lei, nascosto anche alle 
persone più care, suo marito e suo iglio.
“Quel libro l’ha come irreita, atrata 
con l’inganno inché si è accorta di esse-

re in trappola.”
“Senza poterci fare nulla, Catherine ave-

va incontrato tra le righe di quel libro, se 
stessa”.
A capitoli alterni leggiamo di un altro 
nucleo familiare, molto diverso in realtà 
perchè vivo solo nei ricordi del capofami-
glia Stephen, vedovo da moli anni della 
sua Nancy e padre di un iglio scomparso 
giovane, che mai invecchierà, Jonathan. 

La letura scorre veloce  chiaramente det-
tata dalla voglia di scoprire in che modo 

queste due famiglie siano collegate e chi 
sia l’autore del misterioso libro che ha 
scardinato le fondamenta della vita ap-

parentemente tranquilla di Catherine, 
sempre più soto pressione e inseguita 
dai fantasmi del suo passato.
In un crescendo psicologico ognuno rac-

conta la sua verità, ognuno porta avan-

i la sua vendeta soto il 
vessillo del dolore subito, 
armato del desiderio di far 
rivivere un passato atroce.
Mi è piaciuta la modalità 
descriiva che l’autrice usa 
per i suoi personaggi deli-
neando la loro personalità 
indugiando sui piccoli gesi 
della quoidianità: un vec-

chio cardigan messo sem-

plicemente sulle spalle 
rivela tuto l’ataccamento 
ai limii della follia per una 

persona che non c’è più, un tono di voce 
forzatamente genile che stride palese-

mente con le intenzioni nascoste.
Ho trovato invece un pochino fretoloso 
il inale, una risoluzione comunque ina-

spetata e quindi rispetosa di ciò che da 
un thriller ci si aspeta, ma a mio avviso 
poco curata nei detagli. Il ritmo narrai-

vo, molto alto alla partenza, tende a ral-
lentare progressivamente.
Lo consiglio ugualmente, uno sile narra-

ivo semplice ma curato lo rende godibi-
le. La storia è comunque ben studiata e 
gioca molto sui pregiudizi personali: c’è 
chi ci si aggrappa disperatamente e chi 
invece tenta di abbaterli.

Valeria Davoli

“LA VITA PERFETTA” 
di Renèe Knight

Elena De Natale

A chi dedica il premio vinto?
All’uomo che verrà, Andrea.

Cosa pensa della testata giornalisica 
Capurso web tv, giovane realtà capur-
sese?
Dirigo da anni il giornale isituzionale 
del Comune di Capurso, amministrazio-

ne per la quale lavoro. Provo a farlo in 
modo accaivante, a volte spingendo-

mi un po’ oltre con la graica, sin quasi 
alla sperimentazione. Ecco, posto che il 
lavoro che fate è straordinario ed en-

comiabile, mi piacerebbe che vi spin-

geste un po’ al di là. Il letore, ai tempi 
del web, vuole velocità, idee, curiosità. 
Quindi, un po’ meno colate di “piombo, 
un po’ più immagini e infograiche.

Qual è il consiglio più importante da 
dare ai tani colleghi più giovani che 
da poco si sono afacciai al mondo del 
giornalismo?
Sono già così vecchio da dispensare 

consigli? Comunque, vediamo. Legge-

re. Tani libri sul comodino. Leggere in 
treno, nel bagno, appoggiai a un palo, 
in coda a uno sportello pubblico. Fre-

quentare la biblioteca, nel nostro caso 
la D’Addosio. Leggere i giornali, di carta 
e online. Guardare la ivù. Ascoltare la 
radio, grande maestra di giornalismo. E 
documentarsi, prima di scrivere. Inine, 
veriicare e veriicare ancora. Poi, se c’è 
del talento, tanto meglio.

Tuta la redazione ringrazia il dot. Vito 
Prigigallo per la sua genile disponibili-
tà e si complimenta ancora per la vit-
toria.
Per noi giovani giornalisi capursesi è 
davvero un piacere scrivere di un no-

stro collega e concitadino che ha avuto 
l’onore e il merito di essere insignito di 
questo premio così presigioso.
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UN SUCCESSO DOPO L’ALTRO PER L’ASD PESISTICA CAPURSO 

Sacriicio e passione, la riceta vincente del duo Cuillo - Verde

La neonata ASD Pesisica Capur-
so, prima squadra locale di pesi-
sica, coninua a regalare grandi 

soddisfazioni alla comunità capursese.  
Nella prima metà di Marzo, svaria-

i eveni hanno tenuto impegna-

i i giovani atlei in varie esibizioni: 
- il 4 e il 5 Marzo, una delegazione di ra-

gazzi guidai dal duo Marco Cuillo e Ce-
cilia Verde – rispeivamente tecnico e 
Presidente – si sono qualiicai alle fasi 
nazionali dei Campionai Italiani Under 
15 tenutosi in quel di Cagliari, otenendo 
due sesi posi (Antonio Trono e Giusep-

pe Tatone), un quarto posto ( Rita Busco) 
e un seimo posto (Marina Abbrescia); 
- Il 12 Marzo presso il Palalivaino di Capur-
so si sono svoli i giochi Sporivi Studente-

schi di Pesisica.  L’evento, che ha raccolto la 
partecipazione di oltre 150 studeni e ben 
30 squadre, ha visto gareggiare gli alunni 
dell’Isituto Comprensivo Rita Montalci-
ni, otenendo il  5^ posto con la squadra 
femminile e il 6^ con la squadra maschile; 
- il 13 Marzo si sono tenui i Campionai Re-
gionali Giovanissimi. In questa compeizio-

ne, i ragazzi di coach Cuillo si sono piazzai 
al secondo posto nella classiica a squadre, 
mentre tra gli atlei spiccano i primi posi di 
Vincenzo Ruigliano (Miglior atleta maschi-
le) e Giuseppe Brandonisio, i secondi posi 
di Marco Di Leo e di Alessia Giari, il terzo 

posto di Rafaella 
Sordo ed il quar-
to posto di An-
tonella Pisconi; 
- Domenica 20 
Marzo, al Palacar-
ducci di Valenza-

no, si sono tenu-

i i Campionai 
Regionali  Under 
17 dove l’ASD pe-

sisica Capurso, 
con ben 10 me-

daglie di cui due 
ori, un argento 
e sete bron-

zi, ed il secondo miglior risultato tecnico 
maschile dell’intera manifestazione è ar-
rivata prima in classiica dinanzi alla Bo-
dy’s Coperino ed alla Pesistrica Aradeo.  
“Sono molto soddisfato di come la squadra 
si sia comportata in quesi primi mesi di ai-
vità agonisica, dimostrando di essere anco-
ra una volta compeiivi a livello giovanile. 
La presenza di quatro atlei alle inali esor-
dieni di Cagliari lo tesimoniano. Grande 
soddisfazione per Antonio Uva,Francesco 
Magistro e Claudio Cervelli per l’oima pre-
stazione di Domenica 20 Marzo – Campiona-
i regionali under 17 – con cui hanno dimo-
strato tuto il loro valore. C’è ancora tanto da 
cresce e da migliorare e lo faremo” sono le 

parole del tecnico Marco Cuillo. Gli fa coro 
il Presidente dell’ASD Pesisica Capurso, la 
prof.ssa di Ed. Fisica Cecilia Verde: “raggiun-
gere tui quesi traguardi non è cosa da 
poco. Giorno dopo giorno ho visto crescere 
ognuno di quesi atlei. Con sacriicio e pas-
sione hanno raggiunto queste vitorie con la 
speranze che ve ne siano tante altre. Colgo 
l’occasione pei ringraziare tui loro ed il no-
stro tecnico Marco. Complimeni a tui noi”.  
Facciamo il nostro più grande in bocca al 
lupo a società ed atlei. L’impegno e la pas-

sione con cui stanno raggiungendo quesi 
traguardi gli fa davvero onore. Complimeni 
vivissimi a tui. Ad Maiora.

Vito Giardino

LE QUATTRO MERAVIGLIE DELLA PAULICELLI CUTI VOLLEY 
Il Presidente Enzo Laricchia “Il seimo posto non rispecchia certamente il valore delle nostre ragazze”

Tuta un’altra musica il girone di ri-
torno disputato in qui dalle ragazze 
della Paulicelli Cui Volley che dopo 

le quatro vitorie consecuive – tute per 
tre set a zero -  avvenute contro l’ ASD Vol-
ley Barleta, Amatori Volley Bari, Aquile 
Azzurre Trani e Primadonna Bari, riesco-

no a piazzarsi al seimo posto in classii-

ca a quota 33 puni,con un distacco di un 
solo punto dalle baresi della Primadon-

na Bari, sconite dalle Cui Girls nell’ul-
ima gara disputatasi lo scorso 3 Aprile.  
Questo iloto di risultai posiivi, ha portato 
tanta aria posiiva in casa Cui Volley ed in 
merito all’andamento stagionale della squa-

dra e agli obieivi preissai ad inizio sta-

gione, abbiamo raccolto le parole del Presi-
dente della società di volley, Enzo Laricchia: 
“l’obieivo dichiarato ad inizio stagione, 
era quello di migliorare il piazzamento dello 
scorso anno. Abbiamo rinforzato l’organico 
confermando tute le itolari dello scorso 
anno ed aggiungendo due atlete che hanno 
già calcato i campi di Serie B, come Ange-

la Ceo e Stefania 
Romano, ragazze 
che hanno con-
fermato durante 
tuta la stagione, 
tuto il loro valo-
re. Il seimo po-
sto non rispecchia 
certamente il va-
lore delle nostre 
ragazze. E’ pra-
icamente la nostra squadra della stagione 
2013/2014, quella che vinse tuto tra Coppa 
Puglia e Serie D, rinforzata ogni anno in tui 
i repari, regia e libero a parte dove abbia-
mo sempre ritenuto di essere ampliamente 
coperi dal valore di gente come Rossella De 
Vivo e Maria Di Fronzo, portabandiera delle 
società ispiratrici del progeto Cui. Abbiamo 
pagato a carissimo prezzo i cali di concen-
trazione nel corso del girone di andata, ma 
ora sembra che coach Milella abbia trovato 
la quadra e i puni. Ancora presto per dirsi 
tui soddisfai: vogliamo evitare  la me-

diocrità, vogliamo raggiungere un risultato 
importante e siamo convini tui che con il 
lavoro e la dedizione mostrata inora, mete-
remo le basi per grandi risultai e l’orgoglio 
di ogni sporivo capursese e valenzanese”. 
Nella prossima gara stagionale, la Paulicel-
li Cui Volley, atenderà in casa l’ ASD Polis 
Corato, otava forza del campionato con 27 
puni all’aivo. Una eventuale vitoria pro-

ieterebbe ancor più in alto le Cui Girls e 
noi ci auguriamo proprio questo.

Vito Giardino
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Giuseppe Lonero

CAPURSO NEL PALLONE 
Sfumano i play of in casa Futsal Capurso, mentre risale la china la Football Club Capurso

A 
testa alta, anzi alissima. Sfumano i 
play of in casa Futsal Capurso, con 
i “bulldog” allenai da Squillace che 

complice la sconita di Ruigliano per 5 rei 
a 2 chiudono al quarto posto il campionato. 
A nulla serve, infai, la vitoria casalinga con 
il Futsal Canosa per 6 rei a 5. Il boino ina-

le si ferma a quota 37, con undici vitorie, 
quatro pareggi e sete sconite. Il rammari-
co aumenta se consideriamo che alla squa-

dra di Pontrelli, sarebbe bastata un’altra 
vitoria per toccare quota 40 e qualiicarsi 
come migliore quarta, ed entrare nelle sedi-
ci squadre a livello nazionale che si gioche-

ranno, le ulime due caselle disponibili per 
il prossimo campionato di A2. Ai bulldog, 
sarebbe toccata una tra Orte e Ciampino. 
Passano invece alla fase nazionale Virtus 
Ruigliano e Futsal Canosa, che faranno 
visita al Real Rogit (Cosenza) e Real Cefalù.  
Niente di drammaico, però, perché il bic-

chiere è assolutamente da considerarsi 
mezzo pieno. L’obieivo era una salvezza 
tranquilla ed è arrivata con notevole anici-
po, ed è arrivata anche una qualiicazione 
in Coppa Italia assolutamente non prono-

sicabile alla vigilia del campionato. E’ stato 
l’anno della conferma per Gianluigi Mazzilli 
che supera i 20 veni goal in campionato, 
ma non solo. Lui è la ciliegina sulla torta di 
una squadra e di un gruppo di ragazzi, qua-

si interamente, alla prima esperienza nel 
campionato nazionale e che ha reto per-
fetamente l’impato, vedi Marco Squeo e 

Giacomo Biacino. E’ stato un anno anche 
di errori o valutazioni sbagliate, tuto im-

portante per crescere in oica futura. La B 
è un campionato diverso e l’essere arrivai 

in una posizione così importante non può 
che inorgoglire e dare linfa per i progei 
futuri. I momeni più belli? Senza dubbio 
il pareggio casalingo con il Ruigliano, la 
parite con la capolista Crisian Barleta 
giocate alla pari tra Campionata e Coppa, 
le vitorie sul ilo di lana ed un pubblico che 
inizia a crescere. Si riparte da qui e da un 
grosso grazie a tui i giocatori che tra pregi 
e difei, goal e limii hanno dato quello che 
avevano. 

Si respira aria diversa in casa Football Club 
Capurso, dopo la straordinaria vitoria ca-

salinga contro il San Marzano per tre rei a 
due (per merito della doppieta di Alessan-
dro Vernice e la marcatura di Michele Fer-
rarese). I granata con questa vitoria avvici-
nano la salvezza direta e bagnano con una 
vitoria l’esordio casalingo di mister Barba-
to che nelle scorse seimane ha sosituito 
Antonio Mazzone, che ha dovuto rasse-

gnare le sue dimissioni per moivi persona-

li. Il nuovo mister granata presenta così la 
sua nuova avventura:”Prima di parlare del-
la mia nuova avventura voglio esprimere il 
mio dispiacere per le dimissioni di Mazzone. 
Lui fa parte di questa 
famiglia, sia per me 
che per il gruppo da lui 
creato, sia per la socie-
tà. Ho accetato que-
sta nuova sida per-
ché credo che questa 
squadra abbia le capa-
cità per raggiungere la 
salvezza senza passare 
dai play out. La vitoria 
con Il San Marzano? 

Avevamo preparato mentalmente la parita 
anche nella pausa di Pasqua. Sapevamo che 
non sarebbe stata una parita facile data la 
classiica del San Marzano. I ragazzi hanno 
capito però capito la valenza dell’incontro 
e hanno dimostrato di essere maturi e di 
avere caratere da vendere. Questo voglio e 
questa è la mia squadra ideale. Questo è lo 
spirito ideale per centrare il nostro obiei-
vo. Bravi tui, grandi e piccoli. A loro devo il 
ringraziamento per i brividi che ho provato 
al terzo gol. E ringrazio tui per avermi re-
galato la mia prima vitoria in questa nuo-
va veste da mister. Ora dobbiamo pensare 
però già alla prossima gara, un’altra inale 
per noi.
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Libri, sport, musica, teatro e arte. Una iniziaiva ogni 2 giorni 
e mezzo per i prossimi 90 giorni. È la primavera della cultura 
capursese. Il 24° cartellone della rassegna Capurso Cultura 

conta ben 38 appuntameni e vanta la collaborazione di associa-

zioni, scuole e aività commerciali di Capurso. Tornano gli appun-

tameni domenicali per i bambini in biblioteca con l’associazione 
Kirikù. Sono previste leture temaiche e laboratori manipolaivi 
in 3 appuntameni tra aprile e maggio. Torna Young Art Lab con 
video e live music alla D’Addosio. Torna l’impegno del JFK cafè che, 
in cordata con Muliculturita J.S., presenta per la rassegna Storie 
di Vinile giunta al secondo appuntamento (grande successo per 
la prima serata), l’Internaional Jazz Day con il concerto del trio 
Rosini-Campanale-Romano. Prima del concerto, si parlerà di Pat 
Metheny, Arturo Sandoval, Marcus Miller e altre star passate da 
Capurso dal 2003 ad oggi. Appuntameni con la letura sono stai 
proposi anche da La Sapienia (nell’ambito della note di Inchio-

stro di Puglia, Francesco Seraino presenta “Una tragica batuta di 
caccia”) e Liberamente (“Ritmo lento in fondo al mare” di Isabel-
la Capozzi e Valerio Pastore, Graphic novel liberamente ispirata a 
“Canzone a manovella” di Vinicio Capossela). Non mancheranno 
gli appuntameni stagionali presentai dal Libro Possibile Winter e 
da Il Libro Parlante, con Silvana De Mari, Simone De Vivo e Viviana 
Mazza. Ed ancora. Conferenze (la prima il 3 aprile con il Tè lete-

rario), estemporanee di fotograia e di pitura proposte dall’asso-

ciazione Arisika, seimana della bellezza (una novità in program-

mazione), la giornata nazionale dello Sport e la 10 km su strada 
Capurso in Corsa (quest’anno serale), la musica dell’Orchestra Gio-

vanile Botega dell’Armonia, gli appuntameni con il Circolo Acli e 
l’Ute Il Re del Tempo. Ed ancora tanto, tanto altro.

PROMOGAMES
Terzine rivelatrici

CAPURSO CULTURA PRIMAVERA 2016
Presentato il 24° cartellone della rassegna culturale

Fonte: comunicato stampa Assessorato poliiche culturali Comune di Capurso

      CODICE FISCALE
1)  ASCENDENTE
      RENALE  (__) (__) __  __  __  __  __ 

      VIOLA
2)   STUPENDO
      I POOH  (__)  __  __  __  (__)  __  __  __

      RUGBY 
3)  OBIETTIVO
      PELLEGRINAGGIO __  __  (__) (__)

      PONZIO PILATO
4)  FATA
      PULITE  __  __  (__) (__)

      NILO
5)   BORSA
      GIORNALISMO         (__) (__) __  __  __  __  (__) __  __  __  __

      TIPO
6)  LIBERA
      ULTIMA  __  __  __  (__) (__) (__) (__)  __

      EMETTERE
7)  PONTE
      DOLCI PUGLIESI __  (__) (__)  __  (__)  __  __  

Prende avvio in questo numero la nuova rubrica di giochi curata da Antonio De Leonardis che vi terrà compagnia nel momeni di relax. In questo 
primo numero individuate per ciascun gruppo la parola che, per associazione di idee, lega con le altre ed inseritela negli apposii spazi. Se le 
soluzioni saranno correte, leggendo di seguito le letere evidenziate, apparirà il itolo del tour di due famosi cantani.

SOLUZIONI: 

1)      CALCOLO
2)      PENSIERO
3)      META
4)      MANI
5)      COCCODRILLO
6)      SPIAGGIA
7)      SOSPIRI

TITOLO DEL TOUR:  “ CAPITANI CORAGGIOSI ” di BAGLIONI e MORANDI




